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CastelSanPietro.Unpun-
to e tanta rabbia per il Salò
che apre l’anno nuovo con
un pareggio sul campo del
Castel San Pietro.

Un risultato su cui i gar-
desani possono legittima-
menterecriminareenonso-
lo perchè per l’intera ripre-
sa hanno dominato gli av-
versari. Ad amareggiare la
formazionediRobertoBon-
vicini è soprattutto la rete
annullata a Cammalleri in
pieno recupero. Vittoria
sfumataaparte,restalapia-
cevole sensazione di un Sa-
lòinottimaformafisicaper
nulla appannato dalla pau-
sa natalizia.

Comeannunciato,Bonvi-
cini schiera un «prudente»
4-1-4-1con Sella piazzato da-
vanti alla difesa e Cammal-
leri e Quarenghi pronti a
martellaregliavversarisul-
le fasce. Dalla parte oppo-
sta, Lombardo deve rinun-
ciare a tre titolari e si affida
al più classico 4-4-2. La gara
entra subito nel vivo: al 4’,
Quarenghi impegna Di Leo
conundiagonalerasoterra.

Al 9’, il capitano biancaz-
zurroservePedroccacheti-
ra dal limite costringendo
ilportierearifugiarsiinan-
golo. Gli ospiti sono «effer-
vescenti»eal12’sifannoan-
cora pericolosi con un «ta-
glio» di Pedrocca che smar-
ca Marrazzo, ma la conclu-
sione è debole. Al 19’ primo
acuto dei padroni di casa:
punizione calibrata di Sac-
cani nel ribollire dell’area
dove, Puggioli, trattenuto
per la maglia, calcia fuori.
È il prologo del gol del Ca-
stel San Pietro.

Al 35’ Mordini salta Re-
medio e calcia forte a rien-
trareconForestiche,coper-
to, non trattiene: irrompe
Pierantoni che ribadisce la
palla in rete. Il Salò accusa
il colpo e al 40’ un clamoro-
so errore di Savoia lancia a
rete Mordini che pecca
d’egoismo,edopoaverigno-
rato due compagni smarca-
ti, calcia in modo sbilenco.

Al45’ilSalòhaunaghiot-
taopportunitàperpareggia-
re, ma Marrazzo, su invito
di Pedrocca, calcia troppo
debolmente.

Nellaripresa,ilSalòinne-
sta il turbo: al 7’ Quarenghi
che cade in area reclaman-
do una spinta di Alpi, ma
l’arbitro lascia proseguire.
Gli ospiti collezionano cal-
ci d’angolo e proprio sugli
sviluppidiuntirodallaban-
dierina, Pedrocca sfiora il

palo con un perentorio col-
po di testa. Al 16’ su lungo
lancio di Foresti, Alpi inti-
morito dal pressing di Qua-
renghitoccaindietrodebol-
mente smarcando il capita-
no che calcia fuori incredi-
bilmente.

Al23’Forestisisuperade-
viando un tocco sottomisu-
ra di Miceli assistito dalla
solitapunizione diSaccani.
Al 25’, per aumentare la
spinta offensiva, Bonvicini
toglie uno stanco Pedrocca
e inserisce Diagne, che si
piazza in posizione centra-
le. Un minuto più tardi, an-
cora Quarenghi, fra i mi-
gliori in campo, serve Mar-
razzo che scarica central-
mente fra le braccia di Di
Leo. In campo c’è solo il Sa-
lò:Diagnesirendepericolo-
so in due occasioni. Prima
tira centralmente in girata

e, successivamente, sfiora
di testa il palo con Di Leo
battuto.Al39’arrivailmeri-
tatopareggiofirmato,ènon
per caso, da Quarenghi.

La squadra di casa paga
il cambio appena effettuato
e si fa trovare scoperta sul-
la destra, dove Marrazzo
può involarsi centrando
per il comodo appoggio in
rete del capitano. Le emo-
zioni non sono finite per-
chè al 40’ Remedio rischia
l’espulsione per un fallo su
Baldazzi a palla lontana.

Un minuto più tardi, lo
stesso Baldazzi, con un col-
po di testa da centro area,
costringe Foresti a una mi-
racolosa deviazione in cal-
ciod’angolo.Lapartitasem-
braormaichiusama,inpie-
no recupero, l’arbitro rovi-
na una buona direzione
complessiva con due erro-
ri. Al 48’ Marrazzo entra in
areadasinistramaSaccani
lo anticipa riuscendo a con-
trollare la palla sulla linea
di fondo in attesa dell’usci-
ta di Di Leo. Il portiere tar-
daperòauscireevieneanti-
cipato: la palla arriva a
Cammalleri che insacca.
L’arbitro annulla fischian-
do un discutibile fallo di
Marrazzo su Saccani.

Un minuto dopo, Micheli
viene sgambettato in area
da un difensore del Salò,
ma tra lo stupore generale
il direttore di gara lascia
correre. Si chiude così una
partita piena di emozioni,
giocata meglio dal Salò che
ha però tradito, ancora una
volta, qualche limite difen-
sivo dei suoi giovani ester-
ni.

Cagliari. Fra la paura e
la speranza c’è di mezzo di
mare. Quello che il Palaz-
zolo ha attraversato per
sbancare il terreno del-
l’Atletico Cagliari. La vit-
toria cambia radicalmen-
te gli orizzonti dei bian-
cazzurri che aggiudican-
dosi una sorta di spareg-
gio salvezza compiono un
deciso passo in avanti in
classifica.

Al «San Biagio», il Pa-
lazzolo ha dimostrato so-
prattutto di aver trovato
la determinazione e la
concretezza necessarie a
strappare la salvezza sen-
za passare dalla strettotia
dei play out. I problemi di
gioco restano ma la squa-
dra del tecnico Zambelli
gira la boa del campiona-
to a quota 17 punti, un tra-
guardo che fino a un mese
e mezzo fa sembrava irrag-
giungibile.

Venendo alla cronaca,
il Palazzolo scende in cam-
po con un modulo raccol-
to: Morelli tra i pali, una
difesa a quattro con Brem-
billa, Guidetti, Tolotti e
Lancini, un centrocampo
fittissimo con Arrigoni,
Gambuto, Rocca, Fulcini
e Zucchinali, e il solo Ber-
nardi di punta.

L’Atletico parte fore, e
al 15’ un gran tiro di Cor-
deddu viene parato da Mo-
relli. I padroni di casa ten-
gono bene il campo e mo-
strano di essere in palla,
mentre il Palazzolo si limi-
ta a giocare di rimessa.
Una tattica che improvvi-
samente matura un frutto
preziosissimo. Al 38’ l’in-

cursione di Rocca diso-
rienta la difesa avversa-
ria fino al cross per lo
smarcato Arrigoni che in
spaccata devia la sfera al-
le spalle del portiere. Il Pa-
lazzolo si ritrova così nel-
le migliori condizioni tat-
tiche per gestire il vantag-
gio. Tanto più, che la rea-
zione dell’Atletico è confu-
sa e poco incisiva. Impe-
gno e grinta non mancano
ma la foga e la necessità di
pareggiare a tutti i costi
tolgono lucidità ai bianco-
verdi. I biancocelesti, in-
vece, continuano ad agire
esclusivamente in contro-
piede, difendendo con
molto ordine e rendendo-
si molto pericolosi nelle ri-
partenze.

All’8’, gli ospiti imbasti-
scono un ottimo contro-
piede con Gambuto, ma

Da Cruz è bravo a recupe-
rare e sventare la minac-
cia. La squadra isolana
tiene palla ma non punge
anche perchè, il Palazzolo
diventa una sorta di
bunker. Nemmeno l’in-
gresso di Angheleddu mi-
gliora le cose per i caglia-
ritani. Al 22’, Zucchinali
sfiora il raddoppio ma
Bertelli è prontissimo a
neutralizzare il diagona-
le. Due minuti dopo ci pro-
va Busanca di testa, ma la
palla sorvola la traversa.
Al 26’ l’occasione miglio-
re per l’Atletico: Fratello
con un gran tiro dal verti-
ce alto dell’area mette i
brividi a Morelli, ma la
sfera si spegne di poco sul
fondo. Nel finale, invece
dell’assalto arrembante
dell’Atletico, sono gli ospi-
ti a sfiorare il raddoppio.

Prima una punizione di
Fulcini termina fuori, e
poi Bosio e Gambuto, da
posizione favorevole,
mandano clamorosamen-
te a lato.

Due opportunità spreca-
te che però legittimano la
vittoria. Il Palazzolo non
ha rubato niente perchè,
anche con un solo attac-
cante di ruolo, ha saputo
espugnare il «San Biagio»
senza faticare più di tan-
to. Sull’altro fronte, la
sconfitta dell’Atletico ac-
cresce ulteriormente i
problemi dei cagliaritani,
tra i cui ranghi è rimasto
il nervosismo dei giorni
scorsi, un nervosismo
«giustificato» dai numeri:
i cagliaritani sono ultimi
con 11 punti in 17 partite.

Facce tranquille e final-
mente distese, invece, in
casa Palazzolo.

Il tecnico Zambelli a fi-
ne partite ha sorrisi per
tutti e tira un sospiro di
sollievo. «Era una partita
da ultima spiaggia - ha am-
messo il tecnico - perchè
sia noi che l’Atletico ave-
vamo assoluto bisogno di
punti. Alla fine è andata
bene al Palazzolo. Abbia-
mo disputato una buona
gara, accorta ma anche
grintosa e nella ripresa,
con tutte le occasioni crea-
te, abbiamo legittimato il
successo».

«I tre punti - ha conclu-
so Zambelli - rappresenta-
no un’iniezione di fiducia
e tranquillità ma la stra-
da resta ancora in salita.
Ci sarà insomma da soffri-
re fino in fondo».

Laformazionegardesanadominalaripresa,manonriesceadandareoltre ilpareggiosulcampodelCastelSanPietro

IlSalòrestaagallagraziealcapitano

Il tecnicorimanecomunquefiducioso:«Lasquadrastacrescendo»

Bonvicini:«Ilgoleraregolare
Maabbiamosprecatotroppo»

La rete delCastel San Pietro.
Passato insvantaggio, ilSalò

ha reagitocon energia
dimostrandodi aver trovato la

stradaperuscire dal tunnel
dellabassa classifica. In

Emiliasi èvistauna squadra
rigeneratasoprattutto

dalpuntodi vista atletico
(FotoMauroBiondo)

SerieD
L’ultima
giornata
diandata

PROSSIMO TURNO
Carpi-Darfo Boario

Castel S.Pietro-Fidenza
Castellarano-Santarcangelo

Chioggia-V. Castelfranco
Este-Mezzolara

Giacomense-Castellana
Piovese-Russi

Reno Centese-Salò
Rodengo Saiano-Cervia

SERIE D GIRONE D
RISULTATI

Castel S.Pietro-Salò ............... 1-1
Castellarano-Castellana ......... 3-1
Chioggia-Mezzolara ................ 1-0
Este-Carpi .............................. 0-1
Fidenza-Darfo Boario .............. 1-0
Giacomense-V. Castelfranco .2-2
Piovese-Santarcangelo .......... 1-0
Reno Centese-Cervia ............. 0-0
Rodengo Saiano-Russi ........... 2-0

Castel San Pietro. Un solo
punto.Nonostante45minu-
ti che hanno ripresentato il
Salò brillante e propositivo
dei giorni migliori, nono-
stante un gol regolare an-
nullatoaCamallerinelfina-
le.

Il punto per questo lascia
anche tanto rammarico nel
tecnico Roberto Bonvicini
che a fine partita spiega:
«Era una partita da vince-
re,nelsecondotempoabbia-
mo dominato gli avversari.
Certo sotto porta c’è stata
ancora poca lucidità ma
non possiamo certo dimen-
ticare che l’arbitro ha an-
nullato un gol regolare di
Camalleri».

Daunaparteglierroride-
gli attaccanti, dall’altra
quello del direttore di gara.
Ce ne sarebbe per prender-

sela con il mondo, per vede-
re il bicchiere mezzo vuoto.
Bonvicini invece prova ad
infondere fiducia: «Non ce
l’ho con nessuno ma è chia-
ro che alla luce della nostra
classifica deficitaria, occa-
sioni simili non si possono
lasciar andare a cuor legge-
ro».

La vittoria del Fidenza,
in particolare, cambia leg-
germente la classifica che
tuttavia Bonvicini rilegge
pensando all’obiettivo im-

mediato: «Restiamo a sei
punti dal Castelfranco, non
cambia il distacco dalla zo-
naplayout.Dobbiamorien-
trare per giocare con meno
pressionidovuteallaclassi-
fica, questo è fondamenta-
le, allora potremo rivedere
il vero Salò».

L’ottimismo, insomma,
viene soprattutto per il gio-
co espresso dalla squadra,
chehabissatolabuonapro-
va interna della gara di due
settimane fa: «Abbiamo

surclassato il Castel San
Pietro, la squadra insom-
ma c’è ed ha fatto rivedere
cose positive. E’ mancato il
risultato pieno ma ora pos-
siamo guardare avanti con
fiducia».

Laformulaoffensiva,nel-
le ultime due giornate è
cambiata. Quarenghi, Mar-
razzoePedrocca giocano in
primalineagenerandonuo-
vi equilibri, più movimen-
to,coperturaedunanotevo-
le capacità di togliere punti

di riferimento agli avversa-
ri. Bonvicini spiega così le
novità:«ConMarrazzoePe-
drocca a destra siamo me-
nooffensivimainquestoca-
so la squadra crea di più
sfrutta più il movimento e i
tagli.Nonc’èl’appoggiodel-
la prima punta e poi si va in
profondità. Stavolta ho in-
serito anche Diagne e la
squadra ha fatto molto be-
ne. Al di là di questo sottoli-
neolospiritoritrovato.Nel-
le ultime 6 gare abbiamo
perso solo col Darfo. Stia-
mo pagando i passaggi a
vuoto d’inizio torneo».

Ma ora si respira aria
nuova: «Ripartiamo con fi-
ducia-concludeBonvicini -
c’è ancora tutto un girone
di ritorno. Chi sta davanti è
avvantaggiato ma il cam-
pionato è ancora lungo».

In alto,Quarenghi festeggiatodai compagni dopo aversiglato il pareggio. Qui sopra, il capitano
sfrutta l’assist di Marrazzo ebatte il portiere conun tocco sottomisura  (Foto MauroBiondo)

Castel San Pietro 1
Salò 1
CASTEL SAN PIETRO (4-4-2): Di Leo 6; Alpi 6, Pug-
gioli 6, Onestini 6, Rega 6; Pierantoni 6,5 (38’ st Dune
sv), Saccani 6,5, Mordini 6,5, Baldazzi 5,5; Ferriani 6
(13 st Gigli 5,5), Micheli 5. A disposizione: D’Innocen-
zo, Bertozzi, Fabbri, Macaluso, Baroncini. All. Lombar-
do.
SALÒ (4-1-4-1): Foresti 6; Remedio 6, Ferretti 7, Marti-
nazzoli 6.5, Savoia 5,5 (33’ st Cazzoletti sv); Sella 6,5;
Cammalleri 6, Pedrocca 6 (25’ st Diagne 6,5), Tognas-
si 6, Quarenghi 7; Marrazzo 5,5. A disposizione: Linet-
ti, Caurla, De Guidi, Misso, Boldrini. All. Bonvicini.
ARBITRO: Avetta di Ivrea 5.
RETI: 35’ pt Pierantoni, 39’ st Quarenghi.
NOTE: Spettatori 300 circa. Calci d’angolo 7 a 3 per il
Salò. Ammoniti: Alpi, Rega, Pedrocca, Remedio. Re-
cupero 2+4.

QuarenghirispondealgoldiPierantoni
AnnullatalaretevittoriadiCammalleri Anno nuovo, stesse

emozioni. A «Palla al
Centro» i gol tornano
ad essere protagoni-
sti assoluti.

La prossima punta-
ta della trasmissione
televisiva sul calcio
dilettantistico in on-
da mercoledì alle 21
su «Brescia Punto
Tv», sarà interamen-
te dedicata alla serie
D, che ieri ha disputa-
to l’ultima giornata
di andata.

«Palla al Centro»
proporrà le sintesi fil-
mate e le interviste
di Castel San Pietro-
Salò, Fidenza-Darfo,
Atletico Calcio-Palaz-
zolo e Rodengo-Rus-
si. Ma siccome si trat-
ta di una puntata dav-
vero speciale, la tra-
smissione aprirà
un’ampia finestra
scandita da immagi-
ni e commenti dei
protagonisti sul big-
match fra la capoli-
sta Castellarano e Ca-
stellana.

Durante la trasmis-
sione condotta in stu-
dio da Maria Luisa
Rancati e Giulio Tosi-
ni, caposervizio della
redazione sportiva di
«Bresciaoggi» si par-
lerà anche di merca-
to con un qualificato
panel di ospiti.

Ci sarà natural-
mente anche spazio
per i commenti sulla
Coppa Italia e in par-
ticolare della gara
fra Rodengo e Calcio.

SuBresciaPuntoTv

Mercoledì
PallaalCentro
contuttalaD

Rocca ha propiziato il gol vittoria siglato da Arrigoni

CLASSIFICA
Partite Reti

Squadre P G V N P F S

Castellarano ... 34 16 10 4 2 36 15
Carpi ............... 31 16 9 4 3 30 15
Giacomense .. 30 16 8 6 2 20 15
Castellana ..... 28 16 8 4 4 26 17
Mezzolara ...... 28 16 8 4 4 26 13
Rodengo S .... 27 16 7 6 3 24 15
Chioggia ......... 26 16 7 5 4 17 12
Russi .............. 25 16 8 1 7 22 20
Este ............... 24 16 7 3 6 16 15
Castel S.Pietro 23 16 6 5 5 15 16
Darfo Boario ... 23 16 7 2 7 19 24
Castelfranco .. 21 16 5 6 5 26 23
Fidenza ........... 20 16 5 5 6 19 21
Salò ............... 15 16 3 6 7 18 26
Cervia ............ 11 16 2 5 9 12 28
Santarcangelo 11 16 2 5 9 9 20
Piovese ........... 9 16 2 3 11 11 33
Reno Centese 8 16 2 2 12 8 26


